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A CAMPOROSSO

In Municipio
arrivano
le buste paga
on line
ANGELO BOSELLI

CAMPOROSSO. A Camporosso
arriva la busta paga online al po
sto di quella cartacea. L’ammini
strazione comunale guidata dal
sindaco Tiziana Civardi con que
sta novità vuole semplificare ed
eliminare gli sprechi della pub
blicaamministrazioneealtempo
stesso rispettare l’ambiente.

Giampiero Alberti, assessore
al personale e all’innovazione,
spiega i vantaggi di questa inizia
tiva: «Per tutte le comunicazioni
al personale dell’ente, compresi
gli allegati alla busta paga, sono
necessari circa 2.500 fogli di car
ta, oltre ai toner e alle cartucce.
Ho così creato per tutti i dipen
denti una casella di posta elettro
nicapersonaledautilizzareperle
comunicazioni ufficiali. L’invio
telematico della buste paga è il
primo utilizzo ufficiale della ca
sella. Con questo sistema non è
più necessario provvedere men
silmente alla stampa, all’imbu
stamento e alla consegna dei ce
dolini, che invece possono essere
visualizzati comodamente da ca
sa. E’ una semplificazione delle
procedure e consente un rispar
mio ambientale».

A Camporosso è prevista pre
sto anche la firma digitale per
tutti i responsabili dei servizi. Sa
rà un altro passo importante
compiuto verso la digitalizzazio
ne della pubblica amministrazio
ne: «Siamo intenzionati a inve
stire – prosegue Alberti – nel pro
cesso di modernizzazione, di
semplificazione e di utilizzo delle
nuove tecnologie informatiche
per migliorare sia il funziona
mento interno della macchina
comunale sia l’erogazione dei
servizi ai cittadini. Naturalmen
te tutto dipenderà dalle risorse
economiche provenienti dallo
Stato, in modo da poter accelera
re il processo di modernizzazio
ne della pubblica amministrazio
ne e renderla competitiva».

LA CITTÀ DELLE PALME NELL’ELENCO DEI COMUNI MINACCIATI DALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

E sulla mafia
Bordighera
si ritrova
con Palmi
Citati i casi di Ingenito e Sferrazza
e dell’ex consigliere Albano
LOREDANA DEMER

BORDIGHERA. Da Crotone a Palmi,
da San Luca a sant’Eufemia di Aspro
monte a Gioia Tauro, da Cosenza a
Bordighera. Nel lungo elenco di Co
muni vittime delle minacce dei clan
relativo nel biennio 2010/2011 pre
disposto da “Avviso pubblico”, sito
creato dagli Enti locali e dalle Regio
ni per la formazione civile contro la
mafia, con il quale collaborano Fran
cesco Forgione, ex presidente della
commissione antimafia, la Regione
Liguria, la Provincia di Genova, il co
mune di Camporosso e quello di Ge
nova, compare anche «la tranquilla
città turistica di Bordighera». Para

gonata al cuore dei paesi mafiosi. E
Ventimiglia segue a ruota. Tutto
questo mentre si scopre che proba
bilmente anche se il Tar del Lazio da
rà ragione all’ex giunta Bosio e le
consentirà di tornare a Palazzo, la
vittoria durerà lo spazio di un matti
no: a quanto pare la legge stabilisce
che subito dopo l’accoglimento del
ricorso la Prefettura nomini al posto
dell’ex giunta un commissario per
traghettare il Comune alla scadenza
naturale del turno, cioè la primavera
prossima.

Anche se il tribunale di Sanremo
ha assolto di recente due imputati
accusati di aver minacciato gli ex as
sessori Ugo Ingenito e Marco Sfer

razza (la procura di Sanremo è in at
tesa delle motivazione del giudice
per decidere sul ricorso), per “Avviso
pubblico”, che si prefigge di combat
tere le infiltrazioni mafiose nei Co
muni, in attesa della conclusione
della sentenza di ultimo grado resta
no in piedi i j’accuse della Procura di
Sanremo e soprattutto le intimida
zioni rivolte contro Donatella Alba
no, presidente provinciale del Pd fi
nita sotto scorta dei carabinieri per
aver detto no all’apertura di sale gio
chi in città. Ma finiscono nell’elenco,
reso pubblico a Roma dal presidente
dell’organismo Andrea Campinoti,
sindaco di Certaldo, anche il Comu
ne di Albenga, di Chiavari, e quello di

Ventimiglia: «Il 2 luglio scorso – si
legge nella relazione  si viene a sape
re che il segretario comunale di Ven
timiglia ha denunciato una serie di
intimidazioni. Nelle settimane suc
cessive in Comune si insedia la com
missione d’accesso per accertare
eventuali infiltrazioni mafiose. In
dagine al vaglio della Prefettura di
Imperia e presto del Ministero del
l’Interno».EsuBordigherasisottoli
nea come nell’aprile scorso il Comu
ne sia stato sciolto per mafia con il ri
schio che possa avvenire lo stesso per
Ventimiglia. Il nome dell’Albano
(come quelli di Sferrazza e Ingenito)
finisce in un elenco di almeno 733
amministratori che dal 2009 al 2010,

secondo il rapporto del Viminale, so
no stati oggetto di minacce dai clan.
Forgione la chiama “guerra a bassa
intensità” nella quale operano am
ministrazioni intimidite, ma anche
colluse e compromesse. Ammini
strazioni che in campagna elettorale
si schierano contro i clan e altre che
vincono grazie ai loro voti come la
Dda sospetta sia avvenuto a Bordi
ghera. «Fatto è – spiega l’ex mino
ranza consiliare  che ancora una vol
ta siamo finiti insieme a Comuni noti
per episodi criminosi. E poi ci chie
diamo perché a Bordighera i turisti
calano..Se Bosio si fosse dimesso
quando era il momento non sarem
mo finiti in questa situazione».

L’ex sindaco di Bordighera Giovanni Bosio in una delle ultime riunioni con i suoi assessori

DURE ACCUSE
DELLA MINORANZA
ALL’EX SINDACO
Gli ex consiglieri di opposizio
ne incolpano l’ex sindaco Gio
vanni Bosio di non essersi di
messo «quando era il momen
to», causando lo scioglimento
del Comune per infiltrazioni
mafiose. Lo stesso Bosio, in
tanto, attende l’esito del ricor
so al Tar contro la decisione del
Ministero dell’Interno che ha
mandato a casa la sua ammini
strazione lo scorso febbraio

NELLE VIE CENTRALI

In funzione
le luminarie
finanziate
dai negozianti
BORDIGHERA. Ieri sera sono sta
te finalmente accese le luminarie
nel centro di Bordighera. Alla fine
il gruppo promotore dell’iniziati
va, che ha visto tra i maggiori pro
tagonisti Franco Gastoni e
Gianluca Berlusconi, è riuscito a
raggiungere l’obiettivo. In tempi
record, meno di due giorni, la ditta
Casassa di Genova ha installato le
luminarie e, dopo una prova effet
tuata sabato sera, da ieri il centro
di Bordighera è illuminato. Le lu
minarie sono state sistemate lun
go via Vittorio Emanuele, dall’in
crocio con via Diaz (all’altezza del
Palasport) fino a piazza Mazzini,
in via Martiri della Libertà, in
piazza Garibaldi, in corso Italia e
in via Roma (davanti alla stazione
ferroviaria).

Questo risultato è stato possibi
le grazie a un contributo dei com
mercianti e di alcuni privati, tra i
70 e gli 80 euro ognuno, proprio in
extremis. Franco Gastoni ha pre
cisato: «Non abbiamo ricevuto al
cun contributo da parte del Co
mune, non esiste la cifra di 10mila
euro di cui si è parlato. Era una
somma che il Comune avrebbe de
stinato eventualmente per un al
tro progetto, non per luminarie».
L’amministrazione comunale si
accollerà soltanto le spese relative
all’elettricità.

«Abbiamo cercato di fare il mas
simo – affermano Franco Gastoni
eGianlucaBerlusconi,siamoriu
sciti a far sentire l’atmosfera nata
lizia in tutte le zone centrali di
Bordighera. Vogliamo ringraziare
tutti i commercianti e tutti i priva
ti che si sono autotassati per rag
giungere questo obiettivo, l’ini
ziativa è pienamente riuscita.
Avremmo voluto raggiungere an
che altre zone, ma è già un piccolo
miracolo così! Ringraziamo anche
la ditta Casassa di Genova, che in
meno di due giorni è riuscita a in
stallare le luminarie, contribuen
do a trasmettere a residenti e turi
sti la magia del periodo natalizio».
A.B.


